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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 10 maggio 1999, n. 13.

Disposizioni urgenti in materia di elezione degli
organi degli Enti locali, nonché disposizioni sugli
adempimenti in materia elettorale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Durata del mandato degli organi elettivi di Comuni
e Province. Limitazione dei mandati)

1. In attesa della disciplina organica dell’ordinamen-
to degli enti locali, da emanarsi in attuazione della legge
costituzionale 23 settembre 1993, n. 2, è fissata in 5 anni
la durata del mandato del Sindaco e del Consiglio comu-
nale, del Presidente della Provincia e del Consiglio pro-
vinciale eletti nelle consultazioni che si tengono nel cor-
so del 1999.

2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la
carica di Sindaco e di Presidente della Provincia non è,
allo scadere del secondo mandato, immediatamente rie-
leggibile alle medesime cariche. E’ consentito un terzo
mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti
ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un gior-
no, per causa diversa dalle dimissioni volontarie.

Art. 2

(Sottoscrizione dei gruppi dei candidati
nelle elezioni provinciali)

1. In attesa della disciplina organica dell’ordinamen-
to degli enti locali, da emanarsi in attuazione della legge
costituzionale 2/1993, nel procedimento per l’elezione
degli organi provinciali che si tiene nel corso del 1999,
la presentazione delle candidature per i singoli collegi è
fatta per gruppi contraddistinti da un unico contrasse-
gno.

2. La dichiarazione di presentazione del gruppo deve
essere sottoscritta:

a) da almeno 200 e da non più di 400 elettori iscritti
nelle liste elettorali di Comuni compresi nelle Province
fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 350 e da non più di 700 elettori iscritti
nelle liste elettorali di Comuni compresi nelle Province
con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;

c) da almeno 500 e da non più di 1.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di Comuni compresi nelle
Province con più di 500.000 abitanti.

Art. 3

(Sottoscrizione delle liste nelle elezioni comunali)

1. In attesa della disciplina organica dell’ordinamen-
to degli enti locali, da emanarsi in attuazione della legge

4094 - 10/5/1999              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA           Suppl. straord. N. 5



costituzionale 2/1993, nel procedimento per l’elezione
degli organi comunali che si tiene nel corso del 1999, la
dichiarazione di presentazione delle liste dei candidati al
Consiglio comunale e delle collegate candidature alla
carica di Sindaco per ogni Comune deve essere sotto-
scritta:

a) da non meno di 350 e da non più di 700 elettori
nei Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitan-
ti;

b) da non meno di 200 e da non più di 400 elettori
nei Comuni con popolazione compresa tra 40.001 e
100.000 abitanti;

c) da non meno di 175 e da non più di 350 elettori
nei Comuni con popolazione compresa tra 20.001 e
40.000 abitanti;

d) da non meno di 100 e da non più di 200 elettori
nei Comuni con popolazione compresa tra 10.001 e
20.000 abitanti;

e) da non meno di 60 e da non più di 120 elettori nei
Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000
abitanti;

f) da non meno di 30 e da non più di 60 elettori nei
Comuni con popolazione compresa tra 2.001 e 5.000
abitanti;

g) da non meno di 25 e da non più di 50 elettori nei
Comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 2.000
abitanti.

2. Nessuna sottoscrizione è richiesta per la dichiara-
zione di presentazione delle liste nei Comuni con popo-
lazione inferiore a 1.000 abitanti.

Art. 4

(Liste non ammesse nell’assegnazione dei seggi
nell’elezione del Consiglio provinciale)

1. In attesa della disciplina organica dell’ordinamen-
to degli enti locali da emanarsi in attuazione della legge
costituzionale 2/1993, nel procedimento per l’elezione
dei Consigli provinciali che si tiene nel corso del 1999,
non sono ammessi all’assegnazione dei seggi i gruppi di
candidati che abbiano ottenuto al primo turno meno del
tre per cento dei voti validi e che non appartengano a
nessuna coalizione di gruppi che abbia superato tale so-
glia.

Art. 5

(Disciplina degli adempimenti in materia elettorale)

1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del decreto
legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, gli adempimenti rela-
tivi al procedimento per l’elezione del Sindaco e del
Consiglio comunale, del Presidente della Provincia e
del Consiglio provinciale sono disciplinati dalla legge
statale, salvo quanto diversamente stabilito con legge
regionale.

Art. 6

(Norme applicabili)

1. Rimangono applicabili tutte le norme statali e re-
gionali vigenti in materia elettorale che non risultino in-
compatibili con le disposizioni della presente legge, con
esclusione di eventuali sbarramenti per l’assegnazione
dei seggi nelle elezioni comunali.

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge
della Regione.

Data a Trieste, addì 10 maggio 1999

ANTONIONE

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo
modificato dall’articolo 85 della legge regionale 7 settembre 1992, n.
30, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge mo-
dificate od alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Nota all’articolo 1

-- La legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2, reca: «Modi-
fiche ed integrazioni agli statuti speciali per la Valle d’Aosta, per la
Sardegna, per il Friuli-Venezia Giulia e per il Trentino-Alto Adige».

Nota all’articolo 2

-- Per il titolo della legge costituzionale 2/1993, vedi nota all’ar-
ticolo 1.

Nota all’articolo 3

-- Per il titolo della legge costituzionale 2/1993, vedi nota all’ar-
ticolo 1.

Nota all’articolo 4

-- Per il titolo della legge costituzionale 2/1993, vedi nota all’ar-
ticolo 1.

Nota all’articolo 5

-- Il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 2 gennaio 1997,
n. 9 («Norme di attuazione dello statuto speciale per la Regione Friu-
li-Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle
relative circoscrizioni»), è il seguente:
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Art. 18

(Disposizioni transitorie e finali)

1. Fino alla data di entrata in vigore delle nuove leggi regionali
disciplinanti la materia oggetto del presente decreto, continua ad ap-
plicarsi la normativa statale e regionale vigente.

2. Salvo quanto disposto dall’articolo 17 e dal successivo comma
3, il trasferimento delle funzioni previste dal presente decreto decorre
dal trentesimo giorno successivo alla data della sua entrata in vigore,
fermo il compimento dei procedimenti già iniziati, alla data del tra-
sferimento delle funzioni, con oneri a carico dello Stato.

3. Fino a quando non sarà diversamente disposto con legge re-
gionale e comunque non oltre il 31 dicembre 1997, rimangono ferme
le funzioni amministrative degli organi dello Stato riguardanti il pro-
cedimento di elezione degli enti locali.

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 69

-- d’iniziativa  dei  consiglieri Saro, Alzetta, Narduzzi,
Ciriani, Gottardo, Zorzini, presentato il 29 aprile
1999 e assegnato alla V Commissione permanente;

-- annunciato in aula il 29 aprile 1999 e dichiarato ur-
gente dal Consiglio ai sensi dell’articolo 60, comma
3, del Regolamento interno, con l’assegnazione di un
termine speciale alla Commissione per riferire
all’aula e con la disposizione che la relazione venga
fatta oralmente;

-- approvato a maggioranza, con modifiche, dalla V
Commissione permanente in data 29 aprile 1999,
con relazione di maggioranza del consigliere Saro e
di minoranza del consigliere Puiatti;

-- approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consi-
glio regionale nella seduta del 29 aprile 1999; legge
dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 30 dello Sta-
tuto di autonomia;

-- comunicata la non opposizione del Governo all’ulte-
riore corso ed il consenso all’urgenza con nota del
Commissario di Governo di data 10 maggio 1999, n.
19/2-5494/99 Gab.

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 12 febbraio 1999, n. AMB/56-
UD/ESR/2679 (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Delli
Zotti Antonio di Treppo Carnico (Udine) ad effet-
tuare la raccolta ed il trasporto di rifiuti speciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,

91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

(omissis)

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/1106-UD/ESR/2679 del 9 settembre
1994, successivamente prorogato, aggiornato e voltura-
to, con il decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente
n. AMB/448- E/28/30 del 21 aprile 1995 e con il decreto
del Direttore regionale dell’Ambiente n. AMB/977-
UD/ESR/2679 del 16 settembre 1998, con i quali, la dit-
ta Delli Zotti Antonio con sede in Comune di Treppo
Carnico (Udine), via Dante, 24, è stata autorizzata fino
alla data di efficacia dell’iscrizione all’Albo nazionale
delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti o a
quella della decisione definitiva sul provvedimento di
diniego di iscrizione, ad effettuare la raccolta e il tra-
sporto di rifiuti speciali, per una quantità massima annua
di 120.000 tonnellate;

VISTA l’istanza del 16 dicembre 1998, con la qua-
le, la predetta Ditta ha chiesto la revoca dell’autoriz-
zazione ad effettuare la raccolta e il trasporto di rifiuti
speciali;

VISTA la nota dell’11 gennaio 1999, con la quale, il
Direttore del Servizio per la disciplina dello smaltimento
dei rifiuti, ha trasmesso, per il seguito di competenza,
l’istanza di cui sopra;

CONSIDERATO che dalla data del 16 dicembre
1998 non sussistono più le condizioni di fatto, in presen-
za delle quali è stata emanata l’autorizzazione di cui al
decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/1106-UD/ESR/2679 del 9 settembre 1994, succes-
sivamente prorogata, aggiornata e volturata, con il de-
creto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995 e con il decreto
del Direttore regionale dell’Ambiente n. AMB/977-
UD/ESR/2679 del 16 settembre 1998, avendo la Ditta
chiesto la revoca dell’autorizzazione alla raccolta e al
trasporto di rifiuti speciali;

CONSIDERATO altresì che il permanere dell’au-
torizzazione è contrario al diritto, non essendo la sud-
detta autorizzazione più supportata dalla situazione di
fatto;
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 30, com-
ma 15, del citato D. Lvo 5 febbraio 1997, n. 22 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, le autorizzazioni rila-
sciate ai sensi del D.P.R. 915/82, in scadenza, sono pro-
rogate, a cura delle amministrazioni che le hanno rila-
sciate, fino alla data di efficacia dell’iscrizione all’Albo
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei ri-
fiuti o a quella della decisione definitiva sul provvedi-
mento di diniego di iscrizione e che le stesse ammini-
strazioni adottano i provvedimenti di diffida, di varia-
zione, di sospensione o di revoca delle predette autoriz-
zazioni;

RITENUTO pertanto di revocare l’autorizzazione di
cui al decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/1106-UD/ESR/2679 del 9 settembre 1994, succes-
sivamente prorogata, aggiornata e volturata, con il de-
creto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995 e con il decreto
del Direttore regionale dell’Ambiente n. AMB/977-
UD/ESR/2679 del 16 settembre 1998;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’Ambiente;

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/1106-UD/ESR/2679
del 9 settembre 1994, successivamente prorogato, ag-
giornato e volturato, con il decreto dell’Assessore regio-
nale all’Ambiente n. AMB/448-E/28/30 del 21 aprile
1995 e con il decreto del Direttore regionale dell’Am-
biente n. AMB/977-UD/ESR/2679 del 16 settembre
1998, con effetto dalla data del 17 dicembre 1998.

(omissis)

Trieste, 12 febbraio 1999

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 14 aprile 1999 n. AMB/291-
TS/ESR/1185 (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Pivetta
Roberto di Portogruaro (Venezia) ad effettuare la
raccolta ed il trasporto di rifiuti urbani e urbani pe-
ricolosi.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,

di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/1070-TS/ESR/1185 del 16 luglio 1993,
successivamente modificato con i decreti dell’Assessore
regionale all’Ambiente n. AMB/1479-TS/ESR/1185 del
16 novembre 1995 e n. AMB/678-TS/ESR/1185 del 9
aprile 1996, con i quali, la ditta Pivetta Roberto con sede
in Portogruaro (Venezia), Viale Pordenone n. 77, è stata
autorizzata ad effettuare la raccolta e il trasporto di rifiu-
ti urbani e urbani pericolosi, per una quantità massima
annua di 10.000 tonnellate;

ATTESO che la formulazione recata dall’articolo 4
del sopracitato decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/1479-TS/ESR/1185 del 16 novembre
1995, in ordine alla durata dell’autorizzazione, indica la
validità della stessa, fino alla pronuncia positiva o nega-
tiva d’iscrizione all’Albo nazionale delle imprese eser-
centi servizi di smaltimento dei rifiuti, da parte del Co-
mitato nazionale dello stesso;

VISTO il decreto del Presidente della sezione re-
gionale del Veneto dell’Albo nazionale delle imprese
esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, iscrizione
n. VE0140 del 18 gennaio 1996, successivamente mo-
dificato con i decreti del Presidente della sezione re-
gionale del Veneto dell’Albo nazionale delle imprese
esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, integrazio-
ne n. VE0140-2 del 22 aprile 1996 e integrazione n.
VE0140-3 del 6 marzo 1997, con i quali, è stata dispo-
sta l’iscrizione della Ditta Pivetta Roberto con sede in
Portogruaro (Venezia), Viale Pordenone n. 77,
all’Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di
smaltimento dei rifiuti;

VISTI i decreti prot. n. 3979/ARS/DI/VDA/
ALBO/FJ del 4 luglio 1996, prot. n. 3980/ARS/DI/
VDA/ALBO/FJ del 4 luglio 1996 e prot. n.
4781/ARS/DI/VDA/ALBO/FJ del 5 novembre 1996,
con i quali, è stata decretata, da parte del Ministero
dell’Ambiente, l’accettazione delle garanzie finanzia-
rie;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese esercenti servizi di
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smaltimento dei rifiuti, appare opportuno disporre la
cessazione dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’Ambiente;

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/1070-TS/ESR/1185
del 16 luglio 1993, successivamente modificato con i
decreti dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/1479- TS/ESR/1185 del 16 novembre 1995 e n.
AMB/678-TS/ESR/1185 del 9 aprile 1996, con effetto
dalla data del 5 novembre 1996.

(omissis)

Trieste, 14 aprile 1999

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 14 aprile 1999 n. AMB/292-
TS/ESR/1470 (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla Società Au-
totrasporti Giramondi & Cesar S.n.c. di Trieste ad
effettuare la raccolta ed il trasporto di rifiuti spe-
ciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/881-TS/ESR/1470 del 29 luglio 1994,
successivamente prorogato con il decreto dell’Asses-
sore regionale all’Ambiente n. AMB/448-E/28/30 del
21 aprile 1995, con i quali, la Società Autotrasporti
Giramondi & Cesar S.n.c. con sede in Comune di
Trieste, via Pasquale Revoltella, n. 15, è stata autoriz-
zata fino alla pronuncia positiva o negativa d’iscrizio-
ne all’Albo Nazionale delle imprese esercenti servizi
di smaltimento dei rifiuti, da parte del Comitato nazio-
nale dello stesso, ad effettuare la raccolta e il trasporto
di rifiuti speciali, per una quantità massima annua di
1000 tonnellate;

VISTA la nota del 20 gennaio 1999, con la quale, la
succitata Società comunica di svolgere attività di tra-
sporto di rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate e di essere iscritta nell’Elenco speciale del-
le imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto
dei rifiuti effettivamente avviati al riciclaggio ed al re-
cupero, tenuto presso la C.C.I.A.A. di Trieste, sezione
regionale dell’Albo nazionale delle imprese che effet-
tuano la gestione dei rifiuti;

CONSIDERATO che il testo aggiornato del decre-
to legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante: «Attua-
zione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggi», all’articolo 30,
comma 16, precisa che le imprese che effettuano atti-
vità di raccolta e trasporto dei rifiuti sottoposti a pro-
cedure semplificate, ai sensi dell’articolo 33 del testo
medesimo, ed effettivamente avviati al riciclaggio ed
al recupero, non sono sottoposte alle garanzie finan-
ziarie e sono iscritte all’Albo previa comunicazione di
inizio di attività alla sezione regionale territorialmente
competente;

VISTA la nota del 30 luglio 1998, con la quale, la
predetta C.C.I.A.A. di Trieste, sezione regionale
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, conferma il ricevimento, in data 27
gennaio 1998, della comunicazione di inizio attività, da
parte della Società Autotrasporti e Scavi Giramondi &
Cesar S.n.c., tesa ad ottenere l’iscrizione all’Albo nazio-
nale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti
- Elenco speciale delle imprese che effettuano attività di
raccolta e trasporto dei rifiuti effettivamente avviati al
riciclaggio ed al recupero;

ATTESO che, dalla sopra richiamata nota del 30 lu-
glio 1998, risulta che detta comunicazione è stata regi-
strata al n. 109 - Rifiuti non pericolosi;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;
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VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’Ambiente;

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/881-TS/ESR/1470
del 29 luglio 1994, successivamente prorogato con il de-
creto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/448- E/28/30 del 21 aprile 1995, con effetto dalla
data di iscrizione all’Albo nazionale delle imprese che
effettuano la gestione dei rifiuti.

(omissis)

Trieste, 14 aprile 1999

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 14 aprile 1999 n. AMB/293-
TS/ESR/1401 (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Bonazza
Giorgio di Trieste ad effettuare la raccolta ed il tra-
sporto di rifiuti speciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/823-TS/ESR/1401 del 27 luglio 1994,
successivamente prorogato e modificato con i decreti
dell’Assessore regionale all’Ambiente n. AMB/448-
E/28/30 del 21 aprile 1995 e n. AMB/699-TS/ESR/1401
del 22 giugno 1995, con i quali, la ditta Bonazza Giorgio

con sede in Comune di Trieste, via Lorenzo da Ponte, n.
21, è stata autorizzata fino alla pronuncia positiva o ne-
gativa d’iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese
esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti, da parte del
Comitato nazionale dello stesso, ad effettuare la raccolta
e il trasporto di rifiuti speciali, per una quantità massima
annua di 8000 tonnellate;

VISTA la nota del 29 gennaio 1999, con la quale, la
succitata Ditta comunica di svolgere attività di trasporto
di rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure sempli-
ficate e di essere iscritta nell’Elenco speciale delle im-
prese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei ri-
fiuti effettivamente avviati al riciclaggio ed al recupero,
tenuto presso la C.C.I.A.A. di Trieste, sezione regionale
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti;

CONSIDERATO che il testo aggiornato del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante: «Attuazione
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui ri-
fiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti
di imballaggi», all’articolo 30, comma 16, precisa che le
imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei
rifiuti sottoposti a procedure semplificate, ai sensi
dell’articolo 33 del testo medesimo, ed effettivamente
avviati al riciclaggio ed al recupero, non sono sottoposte
alle garanzie finanziarie e sono iscritte all’Albo previa
comunicazione di inizio di attività alla sezione regionale
territorialmente competente;

VISTA la nota del 14 luglio 1998, con la quale, la
predetta C.C.I.A.A. di Trieste, sezione regionale
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la
gestione dei rifiuti, conferma il ricevimento, in data
15 gennaio 1998, della comunicazione di inizio attivi-
tà, da parte della ditta Bonazza Giorgio, tesa ad otte-
nere l’iscrizione all’Albo nazionale delle imprese che
effettuano la gestione dei rifiuti - Elenco speciale del-
le imprese che effettuano attività di raccolta e traspor-
to dei rifiuti effettivamente avviati al riciclaggio ed al
recupero;

ATTESO che, dalla sopra richiamata nota del 14 lu-
glio 1998, risulta che detta comunicazione è stata regi-
strata al n. 026 - Rifiuti non pericolosi;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’Ambiente;
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DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/823-TS/ESR/1401
del 27 luglio 1994, successivamente prorogato e modi-
ficato con i decreti dell’Assessore regionale all’Ambien-
te n. AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995 e n.
AMB/699-TS/ESR/1401 del 22 giugno 1995, con effetto
dalla data di iscrizione all’Albo nazionale delle imprese
che effettuano la gestione dei rifiuti.

(omissis)

Trieste, 14 aprile 1999

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 14 aprile 1999, n. AMB/294-
TS/ESR/1520 (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Auto-
trasporti Bonazza di Malusa Rossella di Trieste ad
effettuare la raccolta ed il trasporto di rifiuti specia-
li.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/943-TS/ESR/1520 del 9 agosto 1994,
successivamente prorogato e modificato con i decreti
dell’Assessore regionale all’Ambiente n. AMB/448-
E/28/30 del 21 aprile 1995 e n. AMB/700-TS/ESR/1520
del 22 giugno 1995, con i quali, la Ditta Autotrasporti
Bonazza di Malusa Rossella, con sede in Comune di
Trieste, via Monte S. Gabriele, n. 43, è stata autorizzata
fino alla pronuncia positiva o negativa d’iscrizione

all’Albo Nazionale delle imprese esercenti servizi di
smaltimento dei rifiuti, da parte del Comitato nazionale
dello stesso, ad effettuare la raccolta e il trasporto di ri-
fiuti speciali, per una quantità massima annua di 8.000
tonnellate;

VISTA la nota del 13 giugno 1999, con la quale, la
succitata Ditta comunica di svolgere attività di trasporto
di rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure sempli-
ficate e di essere iscritta nell’Elenco speciale delle im-
prese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei ri-
fiuti effettivamente avviati al riciclaggio ed al recupero,
tenuto presso la C.C.I.A.A. di Trieste, sezione regionale
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti;

CONSIDERATO che il testo aggiornato del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante: «Attuazione
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui ri-
fiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti
di imballaggi», all’articolo 30, comma 16, precisa che le
imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei
rifiuti sottoposti a procedure semplificate, ai sensi
dell’articolo 33 del Testo medesimo, ed effettivamente
avviati al riciclaggio ed al recupero, non sono sottoposte
alle garanzie finanziarie e sono iscritte all’Albo previa
comunicazione di inizio di attività alla sezione regionale
territorialmente competente;

VISTA la nota del 30 luglio 1998, con la quale, la
predetta C.C.I.A.A. di Trieste, sezione regionale
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, conferma il ricevimento, in data 11
febbraio 1998, della comunicazione di inizio attività, da
parte della ditta Autotrasporti Bonazza Rossella di Ma-
lusa Rossella, tesa ad ottenere l’iscrizione all’Albo na-
zionale delle imprese che effettuano la gestione dei ri-
fiuti - Elenco speciale delle imprese che effettuano atti-
vità di raccolta e trasporto dei rifiuti effettivamente av-
viati al riciclaggio ed al recupero;

ATTESO che, dalla sopra richiamata nota del 30 lu-
glio 1998, risulta che detta comunicazione è stata regi-
strata al n. 118 - Rifiuti non pericolosi;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
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stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’Ambiente;

DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/943-TS/ESR/1520
del 9 agosto 1994, successivamente prorogato e modifi-
cato con i decreti dell’Assessore regionale all’Ambiente
n. AMB/448-E/28/30 del 21 aprile 1995 e n. AMB/700-
TS/ESR/1520 del 22 giugno 1995, con effetto dalla data
di iscrizione all’Albo nazionale delle imprese che effet-
tuano la gestione dei rifiuti.

(omissis)

Trieste, 14 aprile 1999

ZOLLIA

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AMBIENTE 14 aprile 1999, n. AMB/295-
TS/ESR/1393 (Estratto).

Cessazione dell’autorizzazione alla ditta Mario
Novato di Trieste ad effettuare la raccolta ed il tra-
sporto di rifiuti speciali.

IL DIRETTORE REGIONALE DELL’AMBIENTE

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
di attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli im-
ballaggi e sui rifiuti di imballaggio, come modificato ed
integrato con il decreto legislativo 8 novembre 1997, n.
389;

(omissis)

VISTO l’articolo 8, della legge regionale 9 novem-
bre 1998, n. 13, di adeguamento, in sede regionale, della
normativa relativa allo smaltimento dei rifiuti, recata dal
decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed
integrazioni, mediante il recepimento delle disposizioni
in esso contenute nonchè il mantenimento di previgenti
disposizioni regionali già rispondenti alla normativa sta-
tale, ed in particolare del Regolamento approvato con
D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’Am-
biente n. AMB/815-TS/ESR/1393 del 27 luglio 1994,
successivamente prorogato con il decreto dell’Assessore
regionale all’Ambiente n. AMB/448-E/28/30 del 21
aprile 1995, con i quali, la ditta Mario Novato con sede
in Comune di Trieste, Androna Campo Marzio, n. 2/C,
è stata autorizzata fino alla pronuncia positiva o negati-
va d’iscrizione all’Albo Nazionale delle imprese eser-

centi servizi di smaltimento dei rifiuti, da parte del Co-
mitato nazionale dello stesso, ad effettuare la raccolta e
il trasporto di rifiuti speciali, per una quantità massima
annua di 765 tonnellate;

VISTA la nota del 22 gennaio 1999, con la quale, la
succitata Ditta comunica di svolgere attività di trasporto
di rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure sempli-
ficate e di essere iscritta nell’Elenco speciale delle im-
prese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei ri-
fiuti effettivamente avviati al riciclaggio ed al recupero,
tenuto presso la C.C.I.A.A. di Trieste, sezione regionale
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti;

CONSIDERATO che il testo aggiornato del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante: «Attuazione
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui ri-
fiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti
di imballaggi», all’articolo 30, comma 16, precisa che le
imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto dei
rifiuti sottoposti a procedure semplificate, ai sensi
dell’articolo 33 del Testo medesimo, ed effettivamente
avviati al riciclaggio ed al recupero, non sono sottoposte
alle garanzie finanziarie e sono iscritte all’Albo previa
comunicazione di inizio di attività alla sezione regionale
territorialmente competente;

VISTA la nota del 28 luglio 1998, con la quale, la
predetta C.C.I.A.A. di Trieste, sezione regionale
dell’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, conferma il ricevimento, in data 19
gennaio 1998, della comunicazione di inizio attività, da
parte della ditta Mario Novato, tesa ad ottenere l’iscri-
zione all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la
gestione dei rifiuti - Elenco speciale delle imprese che
effettuano attività di raccolta e trasporto dei rifiuti effet-
tivamente avviati al riciclaggio ed al recupero;

ATTESO che, dalla sopra richiamata nota del 28 lu-
glio 1998, risulta che detta comunicazione è stata regi-
strata al n. 085 - Rifiuti non pericolosi;

ATTESO che a seguito dell’intervenuta iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, appare opportuno disporre la cessazio-
ne dell’efficacia dell’autorizzazione regionale;

RITENUTO pertanto di assumere il conseguente
provvedimento di cessazione dell’efficacia dell’autoriz-
zazione regionale;

VISTO l’articolo 2, II comma, lettera a), del preci-
tato Regolamento, in base al quale, le competenze resi-
duali in materia di autorizzazione alla raccolta ed al tra-
sporto di rifiuti, in attesa della prevista iscrizione
all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti, rimangono in capo alla Direzione re-
gionale dell’Ambiente;

Suppl. straord. N. 5           BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              10/5/1999 - 4101



DECRETA

la cessazione dell’efficacia del decreto dell’Assesso-
re regionale all’Ambiente n. AMB/815-TS/ESR/1393
del 27 luglio 1994, successivamente prorogato con il de-
creto dell’Assessore regionale all’Ambiente n.
AMB/448- E/28/30 del 21 aprile 1995, con effetto dalla
data di iscrizione all’Albo nazionale delle imprese che
effettuano la gestione dei rifiuti.

(omissis)

Trieste, 14 aprile 1999

ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 aprile 1999, n. 1119.

Legge regionale 35/1981, articolo 14. Elenco delle
case di riposo per anziani ed inabili.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 14, comma 8, della legge regionale
3 giugno 1981, n. 35, come sostituito dall’articolo 1 del-
la legge regionale 23 luglio 1984, n. 31 che prevede
l’aggiornamento annuale, da parte della Giu nta regiona-
le, dell’elenco delle case per anziani ed inabili dotate dei
necessari requisiti;

VISTO il Regolamento di esecuzione per le strutture
di accoglimento residenziale per finalità assistenziali ap-
provato con DPGR 14 febbraio 1990, n. 083/Pres e suc-
cessive modificazioni;

RICHIAMATA la Direttiva della Direzione regiona-
le della Sanità n. 2403 del 5 febbraio 1991, che prevede
l’assunzione- da parte del Servizio sanitario regionale -
degli oneri connessi alle prestazioni sanitarie nelle Case
di riposo, con conseguente diminuzione degli oneri ge-
stionali sostenuti dalle strutture in discorso e pertanto, a
regime, una rideterminazione della misura delle rette di
ricovero per le persone non autosufficienti;

ATTESO che i rapporti convenzionali tra le Aziende
per i Servizi Sanitari territoriali e gli Enti gestori delle
case di riposo, finalizzati a regolamentare le prestazioni
sanitarie risultano essere in fase di revisione e di aggior-
namento;

RAVVISATA comunque la necessità di formulare
per l’anno 1999 l’elenco aggiornato delle case di riposo
per anziani ed inabili con l’indicazione delle rette richie-
ste dagli Enti gestori, con la riserva di rideterminare nel
corso del corrente anno le rette di ricovero per le perso-

ne non autosufficienti non appena verrà comunicato
dall’Azienda per i servizi sanitari competente per terri-
torio l’avvenuto rimborso degli oneri sanitari conse-
guente alla stipula delle summenzionate

PRESO ATTO delle comunicazioni fatte dai respon-
sabili delle case di riposo riferite ai seguenti elementi
aggiornati al 1999:

-- denominazione e tipologia della struttura 

-- natura giuridica

-- numeri posti letto

-- importo rette

RITENUTO pertanto di aggiornare per il 1999
l’elenco delle case di riposo per anziani e inabili, ripor-
tando le suddette indicazioni;

RITENUTO altresì di impegnare gli Enti gestori del-
le strutture residenziali per persone non autosufficienti a
rimborsare tempestivamente agli utenti ovvero ai Comu-
ni interessati le somme erogate dalle Aziende per i ser-
vizi sanitari ai sensi della legge regionale 8 aprile 1997
n. 10 ed a comunicare alla Direzione regionale della sa-
nità e delle politiche sociali la retta rideterminata al net-
to degli oneri sanitari;

VISTO l’articolo 6,comma 5, della legge regionale
27.3. 1996, n. 18

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità ed alle
politiche sociali

all’unanimità

DELIBERA

1) Di formulare per l’anno 1999, per i fini indicati in
premessa, l’elenco aggiornato delle case di riposo per
anziani ed inabili operanti nell’ambito del territorio re-
gionale, che viene allegato alla presente deliberazione
quale parte integrante della medesima.

2) Di approvare l’aggiornamento per l’anno 1999
delle rette di ospitalità per anziani ed inabili.

3) Di impegnare gli enti gestori di strutture residen-
ziali destinate a persone non autosufficienti a rimborsare
tempestivamente agli utenti ovvero ai Comuni interessa-
ti le somme erogate dalle Aziende per i servizi sanitari
ed a comunicare alla Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali la retta rideterminata al netto degli
oneri sanitari.

4) La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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